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Sconvolgenti particolari nelle indagini per l'omicidio dei giovani coniugi 
t >.•»• 

uno ha allineato le scarpe della donna 
prima di abbandonare le vittime Sessanta edili pagati senza busta 

Calpesta ogni legge 
l'impresa Molinari 
Nel 1058 tre operai di essa morirono in un pauroso crollo 

Due immagini e una sola reultà: sopra, il crollo ili Casal de' 
Pazzi, L'impresa rompivi! nuche allora viola/Ioni contrat­
tuali r antinfortunist iche. Sotto: il nuovo cantiere (si tratta 
sempre di soldi dello Stato) In via Cullatili» dove « - come 
se nieii le fosse acradiito — le violazioni di ICBKC continuano 

L'impresa Molinari, coinvol­
ta nel tragico crollo che prò-
vocb la morte di tre operai 
edili, il 2H settembre lifaH a 
Casal de' Pazzi, non pana fili 
operai secondo le n o n n e di l en­
tie. 1 dipendenti ricevono il sa­
lario senza la busta regolare 
e quindi senza la registrazio­
ne del le Ore ef fet t ivamente la­
vorate. Questo s istema danneg­
gia i fiO lavoratori del cantie­
re di v ia Collatina non solo 
per quanto riguarda diretta­
mente la giusta retribuzione, 
ma anche per le marche assi­
curative e per la Cassa edile. 

Ieri i <i() edili hanno ten­
tato di porre fine a tale stato 
di cose rivendicando l ' istitu­
zione della busta paga e la 
precisa registrazione elei l avo ­
ro effettuato. Il s ignor Natale 
Molinari ha risposto di no mi­
nacciando anche di •• ingaggia­
re •• crumiri e di farli - p r o ­
teggere» dalla fiolizia. 

L'impresa ha in appalto la 
costruzione di fi palazzine del-
l'INCIK. Ne l 195». quando av­
venne lo spaventoso crollo sta­
va costrendo palazzine 1NA-
Casn per ferrovieri . Una set­
t imana prima del la tragedia 
l ' impresa era stata denunciata 
e multata dal l ' i spettorato del 
Lavoro per n u m e r o s e inadem­
pienze, r i levate durante una 
ispezione al cant iere . 

I s e s santa edili ieri sera , in. 
s i e m e ni dirigenti de l s indacato 
della CGIL, si sono recati 
presso l ' Ispettorato del Lavo­
ro dove hanno st i lato e sotto­
scritto una det tagl iata denun­
cia. L'Ispettorato ha preso Im­
p e g n o di intervenire e i la­
voratori questa mat t ina ri­
prenderanno il lavoro . 

I lavoratori de l l ' impresa Mo­
linari hanno ingagg ia to una 
lotta e s e m p l a r e . Sono troppi. 
infatti, i costruttori romani 
che v io lrno contralt i di l avo ­
ro, leggi antinfortunist iche e 
social i e che credono di farlo 
i m p u n e m e n t e . 

Quello c h e m e r a v i g l i a , pe­
rù. e che gli enti prepost i alla 
edilizia sovvenz ionata (in 
questo c a s o l 'INCIS) continui. 
no ad appal tare lavori senza 
pretendere , dal le i m p r e s e , una 
puntuale appl icazione del le 
leggi sociali e dei contratt i di 
lavoro 

Commemorazione 
a Leonessa 

delle vittime 
del nazismo 

Domenica proesima a l e o ­
nessa avrà luogo la c o m m e m o ­
razione dei partigiani e dei ci­
vili caduti sotto il p iombo dei 
nazifascisti, nella Pasqua del 
1944. Una delegazione deila 
ANPI provinciale di Roma par­
teciperà alla cerimonia 

Le prenotazioni per parteci­
pare alla cerimonia s i ricevono 
presso la s ede dcl l 'ANPI pro­
vinciale (piazza Cenci 7-A. 
tei. 5(55038). 

Per realizzare una effettiva svolta a sinistra 

Proposte de i comunisti 
a l Consiglio provinciale 

L"inl*Tv»'iil«» tli Marierrlii - Comi* migliorare il programma per la pianifica-
y.ioiit' ri'onoinica <• urbanìstica, l'agricoltura e l'istruzione professionale 

Nel dibattito .su! program­
ma deH'aiiiminis-tr.-iZone di cen­
tro-sinistra di Palazzo Valen-
tini. ii-ri il gruppo comunista 
ha recato un contributo di ri­
l ievo con una serie di proposte. 
avanzate dal c o m p i a n o Mader. 
chi, che tendono ,t migl.orare 
il programma della Giunta, spc . 
c ia lmenìe per i | iu ! chi» i i£iiar. 
da la prosraniin. i / .one econo­
mica ed urbanist ic i . i \>truz.o-
n*» professionale e l'agricol­
tura 

Móderchi ha m.ziato criti­
cando le parti della relazione 
di SinnorcUo che tendevano a 
sottol ineare Li continuità col 
passato Sul le autonomie locali 
sono stati fatti alcuni accenni. 
m i ci vo leva un i . ch iamo più 
severo all'attuazione della Co­
st ituzione e un preciso impe­
nno di lotta contro ì nemici de i . 
la Regione 

Sul piano t-conom.co. e e.li­
sta la tendenza a considerare 
i vari problemi non separata­
mente ni? r.ttravcr-o la com­
plessità de . loro leeanu: tut­
tavia vi è un divar .o evidente 
tra una impostaz;or.<' generale 
o i precisi impegni che ne de­
rivano Sui problemi urban.-
>tici = ; corca di conciliare lo 
inconci l iabi le proponendo un-. 
spec ie di unificazione dei n*ul. 
tati cui «sono pervenuti gh stu­
di per il p iano regolatore e per 
ii piano regolatore intercomu­
nale con .1 corrett ivo dei voto 
«--prèsso dal Cons .g l io dei La­
vori Pubblici E c a d e n t e che 
un., soluzinne soddisfacente non 
può essere frutto che di una 
nuova elabornz-.one deniocr-«l> 
ca. ma per questo è necessaria 
una proroga òcl le norme di 
salvagurrdia 

La G.untfi. ha cont .nuato 
" Maderch . h i programmato la 

cosiruz.or.e d 5<X> nuove nule. 
B ' a quante d. fs=" r.cur-rdnno 
« u o v o sed d i«- Mito" Occor­
re poi una r o r e e z o n e nuova 
ne! campo dejl ' .etruzione pro­
fessionale. ispirata a m o d e m : 

, criteri educai .v i «• ad una \ i -
i«:one regionale del problema. 
' D o p * ' avere indicato i settori 

del l ' istruzione che debbono e s ­
sere curati in maggiore m i s u ­
ra. Maderchi ha affermato che 
nel campo del lo sv i luppo in­
dustriale non é apparso chiaro 
l 'atteggiamento del la Giunta 
Qual e l'opinione della Giunta 
sui - p o l i di s v i l u p p o - ? Quali 
i provvediment i da prendere 
subito? Per l'agricoltura, a un 
certo punto è quasi sembrato 
che tutti i mali si vo lessero 
far risalire ai difetti del le 
strade di campagna. I proble­
mi della mezzadria e del pic­
colo affitto debbono essere af­
frontati con energia: sulla ut i ­
l izzazione dei fondi del - p i a ­
no verde - vi a e v e essere poi, 
un preciso control lo Dopo 
avere avanzato numerose pro­
poste sui temi trattati, il con-
Mgliere comunista ha ribadito 
l 'atteggiamento comunista nei 
confronti del l 'amministrazio­
ne. a t teggiamento che si d i ­
s t ingue net tamente da quel lo 
d; tutti gli altri gruppi, ed ha 
invitato la Giunta a r ivedere 

il programma. I - consigl ieri 
comunisti a t tendono una ri­
sposta sul le loro proposte . 

In agitazione 
i dipendenti 
della Casa 

del lo studente 
Alla Cosa del lo s tudente si 

estende U malcontento contro 
la gest ione dell 'ONARMO. D O ­
DO gli scioperi degli studenti 
- esterni ~ ed -< interni - per il 
pessimo trattamento, anche i 
65 dipendenti deila gest ione so­
no in agitazione. Ieri quasi 
tutti i lavoratori si sono recati 
dal direttore, prof- Carboni. 
per chiedere il migl ioramento 
del ie paghe alla Casa del lo 
studente <tra Valtro. non es i ­
ste neppure la C. l . ì . li diret­
tore dell 'ONARMO ha r i p o s t o 
con alcune minacce . . 

Un lazzoletto insanguinato accanto ai cadaveri: non è delle vittime ma l'omicida nega che sia suo - «Facevo le corna a un 
automobilista quando ho inteso un tonfo » - Voleva indurre il figlio ad assumersi tutta la responsabilità - I consigli di famiglia 

Mano Biccari si* e avvici­
nato, senza esitazione, all'auto 
della Mobile, che era ferma 
da tempo in via Teulada. pro­
prio davanti agli studi della 
radio - televisione. •• Sono io 
— ha quindi sussurrato al bri­
gadiere Pisani che lo aveva 
riconosciuto e gli si stava av­
vicinando — .sono Mario Bie-
eari. Ho mantenuto la parola, 
mi costituisco ••. Krano le IO 
e 50. Il commerciante, che 
nella tarda serata di dome­
nica aveva ucciso sulla Tu­
scolana i coniugi Picchietti, si 
6 consegnato cosi alla poli/ i . i . 
K' salito .sull'«Alfa poi 
scoppiato jn un pianto dirot­
to. Irrefrenabile, non è riu­
scito e calmarsi ed ha s in­
ghiozzato per tutto il per-

andaie fuori mano K" pro-
pi io cosi. Mio fi .ilio cammi-
iriva avanti con la •< f!00 » ed 
io dietro: all' im'Hovv.M) da 
u n i strada laterale è sbu­
cata la " 1100" e Hruno e sta­
lo costretto ad una bniaca 
frenata per evitami. Allora 
mi M»IO inquietato, non ci ho 
visto più. I lo accelerato, ho 
superato mio fiul.o e, dopo 
alcune centinaia di metri, ho 
i n g i u n t o la "1100" e mi no­
no affiancato, tutto spostato 
contromano. Ho suonato per 
attirare l'attenzione dell'uomo 
che sedeva al volante e Uh 
ho fatto le corna SI. le corna 
per fargli capire tutt . la mia 
ir.i E proprio in (pici m o ­
mento, proprio mentre ero 
girato VITMI 1 i "1100' . ho seli-

. esce dagli unici di piazza Nicosia 
dopo il confronto con il marito 

IL GIORNO 
— O/tRl mercoledì 4 aprile (9i-
271) Onomastico-. Isidoro. Il *ole 
f.irfio .ilio 6 e tramonta alle 18.53. 
Lima nuova oggi. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Natii marchi 6S. 
f i l m i n e 40. Morii; maschi 25. 
femmine 35. Matrimoni 20. 
— Meteorologico. Temperature: 
minima f>. mafsima 18 
C O N F E R E N Z E 
— Il professor Marlan SereJskL 
titolare delta cattedra di storia 
antica e medlocvale all'universi-
tà di Varsavia, lunedi alle 18. 
terrà nell'Accademia Polacca 
eie]le Scienze, vicolo Doria 2, una 
conferenza in francese sul tema: 
t Jo.-irhlm l.eiewel e la scienza 
Morirà nVl juo tempo ». 
— Domani II prof. Paolo Alatri 
terrà, alle oro 20. una cnnfcrvn/a 
in \ ia LUCIOMCO IL 2. sul tema: 
« Il regime fascista e le *ue ori­
gini >. 

Mee del PCI 
per le «lemmi 

OGGI 
Cellula TET1. ore 18, «ezlonc 

Trastevere (Fredduxxl). Comuni 
Bti Mercati generali, ore IT. se 
zione Ostiense (Arrorintl). Ali 
mentarlstl comunisti, ore 18. in 
Federazione (Della Seta) . Metal-
turnici comunisti, ore 18,30. in 
Federazione (Di Giulio). Ferro­
vieri comunisti, ore 1&30. in Fe­
derazione (Berlinguer). Addetti 
al commercio comunisti, ore 
20,30. in Federazione (Camillo). 

CooTocanoaì 
Centncrlle. via degli Aceri, ore 

20, C D. con Modica. La Circo­
scrizione Flaminia allo ore 20 si 
riunisce presso la sezione Ponto 
Milvio con Laplrclrella Torto 
Fluviale, ore 20, C D . con Della 
Set*. 

corso, sino a piazza Nicosia. 
Eorse solo in quel momento 
ha capito la pravità del suo 
comportamento. 

La caccia all'uomo era fi­
nita: durava da 20 ore. dal 
momento in cui la ]>olizin. 
convinta della colpevolezza 
del negoziante, si era recata 
nel la sua abitazione di v ia 
Cosi lina 353 a cercarlo. Ma 
l'omicida era scomparso, era 
fuggito sin dalla mattinata 
del lunedi. Dopo aver tenuto 
due - consigli di famiglia »•. 
dopo aver cercato invano di 
convincere il figlio Urtino (lo 
stesso che lo seguiva dome­
nica sera al volante di una 
•• tìOO » e che aveva assistito 
alla sciagura) ad assumersi 
tutte le responsabilità, era 
salito con la mogl ie sul treno 
per Foggia, trasferendosi a 
San Severo, in casa di pa­
renti. 

L'appuntamento 
in via Teulada 

Poche ore dopo, a notte 
fonda, l'omicida era stato rag­
giunto dal figlio Vincenzo. Il 
g iovane aveva letto , giorna­
li. aveva saputo del le febbri­
li indagini della polizia, ave­
va capito Io sdegno e l'orrore 
che la tremenda notizia hanno 
suscitato ne l l 'op in ione pub­
blica. A v e v a allora deciso d. 
partire in auto per andare a 
riprendere il padre, per con­
vincerlo a tornare a Roma, a 
costituirsi . La discussione tra 
i due uomini è stata dram­
maticiss ima: poi Mario Bic­
cari ha ceduto. Ma. prima rii 
partire, ha voiuto che un ami­
co — non Si sa chi. forse si 
tratta di un avvocato — tele­
fonasse al capo della Mobile. 
dott. Carlucci . per avvertirlo 
che era pronto a consegnar­
si. per stabil ire le modalità 
dell '- arresto •-. per dare un 
vero e proprio appunt.tmen'o 
«gli agenti 

« Alle 16 e 00 Mar.o <..,ra 
in v ia Teulada -. cosi l'amico 
del ricercato aveva concluso 
la telefonata E cosi e stato 
L'omicida è tornato a Roma 
con l'auto del figlio ed e stato 
puntuale all' appuntamento 
Dieci minuti dopo — alle 
17 — ha varcato ,1 portone 
del la Mobile. Il dott. Carinoci 
lo stava attendendo e lo ha 
fatto subito introdurre ne! 
suo ufficio. L'interrogatorio è 
stato drammatico e si e pro­
tratto s ino alle 22 

Mario Biccari — un uomo 
robusto, basso, rcspro.^.ono 
decida d; eh. è abituato a 
comandare, a far pesare la 
sua solida posizione economi­
ca — ha preso a raccontare. 
h i corcato di spiegare cos i 
era successo. In tentato •!. 
{Mistificarsi e di convincere 

- La colpa e <tit.» tutta di 
una "1100" — «|ue>M il succo 
della incredib.lt.' aulod.fesa 
— che mi aveva costretto . i j 

tito un urto violento e il pa­
rabrezza si è fracassato ••. 

La polizia non crede mol­
to, comunque , a l le parole del 
Biccari , non è affatto con­
vinta che egli non abbia vi­
sto i coniugi o che non si sin 
reso conto de l l ' invest imento . 
Ci sono a lcune tes t imonianze 
che sment i scono la vers ione 
data . Anzitutto c 'è quella di 
Rolando Borroni. di cui a ° -
b i a m o già parlato ieri. « Ho 
sent i to un g i n n f r a c a s s o — 
ha detto il g iovane che v i v e 
nei pressi del luogo del la 
s c iagura — sono corso e ho 
v i s to due auto, credo proprio 
una "Giul ie t ta" ed mia 
"600", f e l ine a c c a n t o al 
luogo dove |K>I sono stati tro­

vati cadaveri Ho vi­
s to gli sportelli aprirsi e ri­
chiudersi . Poi le vet ture so­
no ripartite a grande ve lo­
ci tà ». C'è poi quel la di un 
automobi l i s ta , il s ignor Li­
berato Fusacch io , che abita 
in via Valerio F i a c c o 1. • So­

no p a s s a t o sul luogo della 
s c iagura v e r s o le 21,30 — 
cosi ha raccontato — e ho 
v i s to un'auto bianca, forse 
una "Giul iet ta", forse una 
"Aust in" , f e r m a , con il por-
' i b a g a g l i aperto . Accanto 
c 'erano due uomini , g iova­
ni, entrambi vest i t i con g iac­
ca scura di tagl io sportivo 
e pantaloni chiari . Appena 
hanno visto i fari della mia 
auto hanno c e r c a t o di na­
sconders i . Mi sono incurio­
sito. ho ra l lentato e li ho 
guardat i bene in volto. E i a -
• io sconvolt i ! >. 

A n c h e la mog l i e , Jolanda 
Florio, ha s m e n t i t o il com­
m e r c i a n t e nel corso di un 
confronto. « Io te lo a v e v o 
detto — ha gr idato la don­
na — che si trat tava di due 
IK.'1'sotie, che le avevi prese 
in pieno. Te lo a v e v o det­
to . . . . . E Mar io Biccari non 
ha potuto n e g a r e , ha dovu­
te» a m m e t t e r e . « P e r scrupo­
lo — ha subito corcato di 
giust i f icarsi — quando sia­
m o arrivat i a R o m a ho man­
dato mio figlio Bruno due 
vol te sulla Tusco lana a con­
trol lare se era s u c c e s s o ef­
f e t t i v a m e n t e qua lcosa Ma 
non ha trovato nulla .". 

Sul luogo 
del delitto 

Dopo il confronto. l'omici­
da è stato trasportato con 
un'auto della Mobile MII luo­
go della tragedia per un so­
pralluogo. Non ha mostrato 
molta emozione nel rivedere 
il luogo ed Ila ripetuto anco­
ra una volta la stessa versio­
ne. Il dott. Carlucci gli ha 
mostrato allora un fazzoletto 
imbrattato di sangue, collu­
se qualcuno ci si fosse pulito 
le mani. Gli agenti lo ave­
vano trovato lunedi mattina 
a tre o quattro metri di di­
stanza dalla tragica cunetta 
e si erano precipitati a mo­
strarlo alla madre di Graziel­
la Pel legrini . « Non era di mia 
figlia — aveva subito rispo­
sto la povera donna — ne di 
Francesco ••. Anche M a r o 
Biccari ha scosso la testa. 
alla vista del fazzoletto. •< Xo. 
non è mio — ha detto — e 
come avrei potuto lasciarlo 
qui .se non mi sono neanche 
fermato ••. 

Ma allora come è finito Ji 
il fazzoletto? Chi ci si è puli­
to le mani? Sono interrogativi 
ai quali la polizia sta cercan­
do di dare una risposta. Gli 
investigatori debbono anche 
chiarire un altro particolare 
misterioso ed altrettanto an­
goscioso: le scarpe «li Graziel­
la Pel legrini sono state trova­
te al l ineate, sul bordo erboso 
che separa la strada dalla cu­
netta. in bell 'ordine. E' im­
possibile credere che sinno 
finite casualmente in quel 
modo, che schizzate via dai 
piedi della donna nel t remen­
do urto siano rimaste al l inea­
te. E allora? 

Il quadro, comunque, che 
è venuto a poco a poco alla 
luce, è già agghiacciante. E 
incredibile , agghiacciante, è il 
modo con cin Mario Biccari 
ha cercato di nascondere ogni 
cosa, ha tentato di assicurarsi 
l'impunità. E' bene ricordare 
la tragedia, cosi come gli in­
vestigatori l 'hanno ricostruita. 
per rendersene conto. 

Sono le 21.27 di domenica. 
Francesco Picchiett i e Gra­
ziel la Pel lenrini sono appena 
usciti dalla casa della madre 
di lei. dove hanno passato 
tutto il pomeriggio. Stanno 
camminando verso il loro mo­
dest iss imo appartamento — 
una camera e cucina — che 
«i trova a 800 metri più su 
in direzione di Frascati. A 
metà percorso, dalla curva 
sbuca la « giulietta » bianca: 
è lanciata a forte velocità 
verso Roma ed è tutta spo­
stata sulla sinistra. 

F r a n c e s c o e Grazie l la Pic -

uim dei figli del l 'omicida, si scagl ia contro un fotografo davant i a l l a Mobi le 

chietti sono, dunque, falc ia­
ti, travolt i dalla « Giuliet­
ta »: il pirata del la s trada 
non ha n e a n c h e tentato 
qua lche d i sperata m a n o v r a 
per ev i tar l i . La polizia de­
ve ancora a c c e r t a r e se su­
bito dopo il negoz iante s i è 
f e r m a t o o m e n o ed è poi 
ripartito, senza curars i di 
soccorrere i due g iovani 
intitolanti . 

Le auto di Biccari si fer­
mano p olo a Centocel le , in una 
s tradini poco il luminata. Qui, 
alla luce di un lampione, i l 
commerciante controlla i dan­
ni dell'auto, invia il figlio Bru-
r o di nuovo sul la Tuscolana 
per un sopralluogo, poi t iene 
un vero e proprio «cons ig l i o 
di f a m i g l i a - . Lancia idee. 
chiede consigl i sul modo mi­
gliore per .sfuggire alle mie 
tremende responsabilità. Nel lo 
stesso tempo, nella cunetta. 
Francesco Picchietti e Gra-
z ella Pel legrini s tanno m o ­
rendo. abbandonati, disfian-
guat.. 

A d un certo punto il Bic­
cari propone addirittura al fi-
gl-o di assumersi lui tutte le 
responsabilità. - S e la polizia 
riesce a scoprirci , ad identi­
ficarci — dice al giovano — 
dì che eri tu al volante della 
'giulietta". Ti farò difende­
re da u n bravo avvocato e te 
la caverai con poco - . A que -
s'a proposta, tutti i paren»\ 
d i l la mogl i e al genero, insor­
gono: solo Bruno, che e for­
s e succube del padre, sta per 

cedere. Ma non s e ne. fa titil­
la. Il genero minaccia di rac­
contare tutta la verità, se il 
ragazzo si addosserà la colpa. 
E allora la famiglia dec ide di 
andare a dormine, tranquil la­
mente . come se nulla fosse 
accaduto. 
Vanno tutti in casa di Na­

zareno Di Paolantonio. Solo 
Bruno rincaserà più tardi il 
padre lo ha infatti incaricato 
di portare la « giulietta >• da 
Michele Tramontana, il car­
rozziere di v ia dei Gordia­
ni. Lo stesso Biccari ha te le ­
fonato all'artigiano: -< Mi ser­
v e che la accomodi presto, 
il più presto possibile --. 

La fuga 
in Puglia 

La mattina successiva, n u o ­
v o - consigl io di famigl ia - , 
questa volta nel negozio del ­
l'omicida. la « Fonte de l Ri­
sparmio - in via Macedonia. 
Sono le 9 passate, n quell'ora 
i cadaveri dì Francesco P ic ­
chietti e Graziella Pel legrini 
giacciono già sul m a r m o del ­
la camera mortuaria de l c i­
mitero di Frascati. La noti­
zia non è ancora apparsa sui 
giornali. L'omicida ha però 
paura, sa che la polizia sarà 
costretta dallo sdegno e dal­
l'orrore dell 'opinione pubbl i ­
ca ad ogni sforzo per iden­
tificarlo. Ed allora dec ide di 
fuggire, di recarsi a San S e ­
vero ~ Tornerò quando le 
acque si saranno calmate — 

dice ai figli — quando la po ­
l izia avrà rallentato l e t u e 
indagini ». Ma prima di sa­
l ire , sul primo treno per Fog­
gia. vuo l e che tutti i parenti 
ripetano dichiarazioni ugual . . 
concordi: * N o n mi sono ac­
corto di nulla - , - Credevo che 
fosse un cane »•, 

Poche ore dopo Giuseppe 
Pel legrini , i l padre della don­
na uccisa, rivela al dott. Car-
lucci che una - Giulietta -
bianco-latte , già smontata, s i 
trova in una carrozzeria noi 
pressi di Centocel le . Lo ha 
saputo da un amico, che l'ha 
vista passando per caso da­
vanti all'officina. Gli agent i 
battono tutta la zona, ma non 
trovano nulla. Allora tornano 
a Frascati ch iedono aiuto al 
conoscente del Pel legrini . 
Questa volta vanno a colpo s i ­
curo: la vettura dell 'omicida 
è proprio nel luogo indicato. 
Dentro Ce ancora l 'orologio 
di Francesco Picchietti , schiz­
zato via nell'urto. 

P e r Mario Biccari non cV 
più scampo. Il sostituto pro­
curatore dottor Bruno emetti» 
contro di lui un mandato di 
cattura per dupl ice omic idio 
co lposo e omiss ione di FOC-
eorso. E neanche 20 ore dopo. 
il commerciante è costretto n 
tornare a Roma e a costituir­
ai. Per la prima volta dopo 
la tragedia, piange. Piange 
anche durante l' interrogato­
rio: a l le 22 le porte del car­
cere di Regina Coel : si «pro­
no per farlo passare. 

Sconvolti i genitori del la giovane sposa uccisa col marito sulla Tuscolana 

«Se t'assassino #/ difesse soccorsi 
non sarebbero morii dissanguati» 

- Va <: c,;>i:, le ho <lrtto: se 
i. senti rnc.'c manda Francesco 
ti chiamarmi Era preoccupata 
porche espettora il primo bam­
bino da ti ti « ion io all'iilt ro e 
voleva eh,- .'e fossi r ic ino <ìu-
itinic .1 p.;r:o. \ o n l'ho p ii 
n r . s u : me l'hanno <;rr.rmi"»i-
tii -n m e " o izì'.a strada • 

Francesca Piisquaìt. la ma-\ 
lire «fcllij ji onirie «po?a HCCI.MJ 
IO.' :'i ir.ro Milla Tuscoluiia,! 
n e i r.CMV ii : rettene re le i.i-
iT.mf .•Aivo'jipiipna le sue pa­
role con ti» morinzenro lcr.:o 
delle m.:n;. »;!i occhi .Nprn'i. il 
ro'ro ^carato dalla sofferenza. 
Io ta-tiardo p cr,o di rasteana-
ZIO-ÌC • Quando sono usciti — 
row.nui i rolMnJosi rcr<o la /ì-
TII\<;TV: i''ic«i a colarli jrjdrcarr 
i incom — erano Ir norc e rcn-
f Li ho accompagnati i'i mc;-
:o cila ri.m.: perche inissas-
sero per la $iorriato ;a. poi sono 
tornala in casa. E' successo 
s ibito dopo -. l.c l a iccr .v sono 
/ernie sa) quadrante i:II«* 0.2': 
«•.l."or(! della rrayedui. La don­
no ha appena estratto dal *eno 
:'.' piccolo oroloaio d'oro della i -
ol;a: il regalo che Francesco 
Picchietti a r e r à fatto alla mo­
vi,e durante il fidanzamento. 
E' limi delle poche cose che le 
sono rimaste e lo custodisce 
gelosamente. - Le norc e mez­
zo — ripete disperata - la 
strada era piena di macchini': 
.-«• avessero chiamato Qualcuno 
forse non sarebbero morti -. 

J parenti tentano di conso­
larla. la incitano a non par­

lare di quello che ' accaduto. 
tentano di distrarla. France­
sca Pasquali rimane p e r qual­
che minuto s:lcnz:o<a, a'ior-
niata da- itali che le sono r:-
m.i-ri: tao. la r'ecola Mirella 
stretta fra le br.iccia coinè ,>c 
rolesse proti-aacrla. Robe-Tino 
il. so.'i ire ann. e Salvatore. 
i i ' i a ' o all'alba in : r r i n da 

.s'a.-oii: d o r è fa il mililarc. Le 
«• accanto anche la recchia 
madre. Maria, e il marito. Gni-
sepp<*. con il cuore malandato 
da una v.:c. tli lavoro, di ama­
rezze e ii: sofferenze. - E' trop­
po orare, e terribile ~~ raccon. 
ta — :n d.eei m f s ; ho perso 
un ual.o. annegalo nel laao di 
Albano, ed ora mi è capitata 
a n*-fi e i p e s t a -

. \ 'a- :o e moahe h~nno sa­
puto della morte della figlia e 
del cenerò solo lunedì mattina 
alle .ej Starano ancora r:po-
*ariJo quando hanno mentito 
iir.darc nei campi G.oranna 
Mazzmar . una ragazza che co­
noscono covic una figlia. Cre­
devano che Francesca avesse 
partorirò - invece — dice l'uo­
mo — abbiamo saputo che era 
sta'a uccida Ilo subirò pensato 
a ni o acn-'ro. ho capito che 
d o r e r à essere morto anche lui. 
i-.':r;rner.t' -.arebhe venuto a 
dirci com'era successo -

I "'IO'JIO non sa pro^eauire: 
i sinarrorr. o.'i imprigionano 
n i;.'.'.: le parole, ù dolore 
Egli ha caputo solo da oochi 
tn.r.ut. che l'uccisore del la Jì-
gl.a e del genero è <rato arre­
stato in ria Teulada L'ha ap-
nre<o dal p o r n a ' e radio delle 
ore 20 che ha coluto ascoltare 
per conoscere se c'erano state 
nocif»ì - Conosco i Fticcan — 
prosci7ac amarepoiaro — prr-
che ho abitato liinpaine?ite a 
Torp-.anattara Solo nella mia 
recchiaia sono cenuro ed abi­
tare qui: Francesco mi avrra 

anitaro a costruire la raxerra _ 
Son perdonerò mai ci Biccari 
di arer Iatcìato morire i mie: 
/ io l i in merro alla strada rome 
dei cani -

Fino a notte nrlL: casa delle. 
famiglia Pellegrini e jra'o un 
muro pcL'epnnaup.o di acnrc; 
parenti, amici, ricini di Ciisa. 
persone conosciute che hanno 

voluto manifestare con la loro 
presenza la partecipazioni al 
dolore , al lutto e condannare 
coloro che hanno lasciato i due 
coniugi agonizzanti 

Poco prima di mezzogiorno 
sono piunti anche i parenti di 
Francesco: Antonietta, la vec­
chia madre che abita a Esana-
tolta. xn p r o n n e i a di Mactrata 
dove nacque il giocane, la fì-
•:!•.: Lorenza e due cognati. Li 
accompagnara i» fratel lo del la 
vittima. Dino, che abita a Cen­
tocelle nella stessa casa che 
arerà ospitato Francesco Pic­
chietti quando a r e r à lasciato 
:1 paese per stabil irsi a Roma. 
L'incontro fra le due famiglie 
e «raro straziante. 

Pih tardi i parenti delle 
nttime sono tutti andati a 
Frascati nella speranza di po­
ter redere i loro cari ma non 
e stato possibile. Le salme sa­
ranno composte nella camera 
ardente probabilmente solo da 
oapi. dopo l'autopsia ordinerà 
dal magistrato I funerali si 
svolgeranno con tutta probabi-
J.ra domattina a Francati Già 
ieri centinaia di persone JOHO 
salire nella chiesina Jeponen-
au d'aranti ella porta mezzi 
di fiori, in segno di omaggio 

l'n arupoo di giovani spose 
sono oaisate di rosa in cesa 
a raccogliere i soldi per i fu­
nerali Domani tutra Frascati 
sarà d.etro alle due bare che 
da oggi scranno esposte fra i 
fiori nella chiesetta d e l cimi­
tero 
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